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....... O M I S S I S





        "Il CIPE approva il programma di attività del Gruppo  ENI


per quanto riguarda le iniziative da realizzare nel 1970, secondo


le indicazioni contenute nel documento revisionato datato  giugno


1969.





        Il CIPE dichiara conforme alle indicazioni del  Programma


economico nazionale gli indirizzi di politica a medio termine del


Gruppo fissando, in particolare, le seguenti direttive:





a) per quanto riguarda la  ricerca all'estero degli  idrocarburi,


il CIPE invita l'ENI ad approfondire i termini  tecnico-economici


della  ricerca  svolta,  al  fine  di  accertare  il  costo   che


l'obiettivo della sicurezza degli approvvigionamenti comporta;





b) per il settore della raffinazione e distribuzione dei prodotti


petroliferi, il CIPE incarica gli Organi della programmazione  di


esaminare,  d'intesa   con   il  Ministero   dell'Industria,   la


situazione  presente,  ed  a  formulare  linee  di  politica  del


settore, considerando anche nuove forme di regolamentazione;





c)  per  l'industria  nucleare   le  indicazioni  contenute   nel


documento sono sostanzialmente conformi alle delibere assunte dal


CIPE il  2  agosto  1969. In  particolare,  per  i  programmi  di


progettazione e sviluppo  dei reattori veloci,  è necessaria  una


più precisa formulazione da parte  dell'Ente delle proprie  linee


di intervento che tenga in pieno conto le direttive di cui sopra,


che vengono confermate;





d) per la rete dei metanodotti, il CIPE prende atto che l'ENI, in


conformità della delibera del 3 maggio 1967, ha provveduto ad una


importante integrazione e completamento della rete di metanodotti


le cui linee generali furono  approvate nella suddetta  riunione.


Tale rete ha subito le seguenti principali variazioni:


- integrazione della rete in Piemonte e Liguria;


- estensione della rete al Trentino-Alto Adige;


- nuovo sistema per l'Italia Centrale e l'Alto Lazio;


- estensione della rete in Calabria.





        Il CIPE considerate le  proposte formulate dall'ENI  che,


secondo quanto dichiarato dall'Ente stesso, risultano conseguenti


a  indagine  svolta  d'intesa  anche  con  i  Comitati  Regionali


interessati, approva le proposte di integrazione e di  variazione


della rete di cui alla carta allegata.





        Il  CIPE  invita  l'ENI  a  sottoporre   preventivamente,


tramite il  Ministero  delle  Partecipazioni  Statali,  eventuali


sostanziali proposte di modifica o di integrazione della rete che


viene approvata.





e) Per quanto  riguarda il settore  della chimica,  richiamandosi


alle  indicazioni  del  programma  economico  nazionale  ed  alla


delibera assunta in occasione dell'esame del settore dei derivati


aromatici del  petrolio, il  CIPE decide  la elaborazione  di  un


piano per il settore chimico.





        Tale programma dovrà contenere valutazioni sull'andamento


della domanda,  sulle  prospettive della  produzione  (sotto  gli


aspetti sia  quantitativi  che  qualitativi),  sui  programmi  di


investimento e sul  loro coordinamento, al  fine di definire,  al


livello dei  principali  gruppi  imprenditoriali,  il  ruolo  che


questi potranno svolgere per uno sviluppo ordinato del settore.





        Per la formulazione del programma - che sarà riferito  al


periodo 1971-75  e che  dovrà essere  ultimato  entro il  1970  -


saranno invitati presso gli Organi  della programmazione tutti  i


principali gruppi, pubblici e privati, operanti nel settore.





        Il programma costituirà anche  il termine di  riferimento


per l'utilizzo degli  incentivi e  per l'azione  che la  Pubblica


Amministrazione sarà  chiamata a  svolgere nelle  diverse sedi  a


sostegno del settore".





O M I S S I S ........
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